
cosa assai giovanile, soppresso, e non mai segna il  modo d i scriver lettere acconcia- 
poisiampato. Alcuni bibliografi,come il Man- mente et con arte in qualsivoglia soggetto ec. 
ni nella storia del Decamerone p, 5 ; il Mo- In  V en etia  appresso Cornelio A rrivabene
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relli nella Pinelliana p. 262. 265. voi. I V . ;  il 
Gam ba nelli Novellieri p 27 citano una edi
zione di queste Lettere del i 54a in 8. Io non 
l’bo veduta; e tengo anzi che sia la stessa 
del 1545, con frontispicio del 1542. Noterò 
da ultimo, che a p. 208 del voi. I l i  delle 
Lettere del Caro (Padova. Cornino >748. 8.) 
si vede ristampata una delle suddette Lettere  
diretta al Caro, che parla di Messer Gentile 
de’Carisendi. Ma 1* editor Cominiano prote
sta di averla in alcuni luoghi corretta, secon
do le conghietture, imperciocché i l  libro  
d'ond'è tratta è pieno di gravi J a lli .

82. D e l Secretorio di M . Francesco Sansovino 
L ib ri quattro n e'qua li con bell'ordin e s ' in
segna altrui a scriver lettere m issive et re
sponsive in tutti i  g eneri . . . con g li esem pi 
d elle  lettere fo rm a te  et poste a lor luoghi in 
diverse materie con le parti segnate, et con 
varie lettere d i P rincipi a piti persone scrit
te da diversi secretarli in piti occasioni e 
in diversi tempi. Con privilegio. In  V enetia  
appresso Francesco Lìampazetto 1 565. 8.

-----  D e l Secreta no overo form ulario di Lette
re missive et responsive di M . Francesco  
Sansovino Libri quattro n e'qu a li s i mostra 
' l  modo d i scriver lettere acconciam ente, et 
con arte. Con g li epitheù che si danno n elle  
mansioni ad ogni qualità d i persone et con 
varie lettere d i signori in diversi tempi et 
in  più occasioni scritte. D i nuovo ristampati 
et corretti. In V en etia  M D L X F X . 8. (In  fi
ne) In  Venetia per ordine di Francesco  
Sansovino 1568 (non 1569). Anteriormente a 
queste due è citata una edizione del i 564 in 
8. per lo stesso Rampazzetto, ma non la ho 
veduta. Posteriormente altre tre trovo regi
strate cioè del 15*75, del 15^5, e del 15^8 
che similmente non vidi.

------  D e l Secretarlo di M . Francesco Sanso
vino L ibri V I I .  n el quale si mostra et inse
gna i l  modo d i scriver lettere acconciam en
te et con arte in qual si voglia soggetto. Ve- 
netia, appresso g li heredi d i V in cen zo V a l-  
grisi 1S80. 8. L ’avviso a’ Lettori la dice set
tima edizione.

U n ’altra edizione del i 58i se ne ricorda, 
ma non la vidi.

------ D e l Secreta no d i M . Francesco Sanso
vino L ibri V l i ,  n el quale si mostra et in

i 584- Anche qui v ’è l’avviso che la dice set
tima impressione, ma dovrebbe dire nona  se 
è vero che quella del i 58o sia la settim a, o 
dovrebbe dire almeno ottava se quella del 
i 58i  è supposta o se è la stessa del i 58o 
mutato il frontispicio.

— —  D e l  Secreta no d i M . Francesco Sanso
vino L ibri V I I  ec. In V in eg ia  presso A lto -  
bello  Salicato  i 588, 8.

I  Bibliografi dopo questa ricordano altra 
edizione che parimenti non mi venne sotto 
r.occhio  yioè di Pavia 1390.

------ D e l  Secretorio ec. L ibri V I I .  presso A l 
tobello Salicato  1591. 8. edizion simile alla 
i 588. e vi si dice nell’avviso malamente set
tima edizione.

Altre edizioni si citano del i 5g6 e 1608 
sempre in 8. che non ho veduto.

—  D e l Secretarlo di M . Francesco Sanso
vino L ibri V I I  ec. In  V enetia  M D C X X V  
presso P ietro M ilocco  in 8. Lo stampatore 
anche qui stoltamente nell’ avviso ritenne le 
parole settima edizione, e del suo vi aggiun
se parecchi errori di stampa.

Apostolo Zeno (I. 156) sbagliò nel dire che 
la prima edizione di queste Lettere è del 
i 568, imperciocché è certo che è o del i 564,
0 del 1565, Quella che vidi ha la data in ambi
1 luoghi 1565, ma la Lettera del Sansovino ad 
Ottaviano Valiero è del primo marzo l 564, 
L ’Opera ha cambiamenti spezialmente nel 
libro quarto  tra 1’ edizione ¡ 565, e quella 
1:169, e fu poi accresciuta di tre libri nell’ e
dizione i 5y8 come dice lo Zeno; edizione 
che non v id i . In tutte poi le stampe si è con
servata la dettadedicazionealV'aliero amplia
ta solamente, come ben osservò lo Zeno, con 
la enumerazione degl’impieghi de’ quali di 
tempo in tempo venne decorato ecambiatala 
data, secondo l’epoca dell’edizione, sendo l’ul
tima data del 28 dicembre 1579. Alcune di 
queste ristampe sebbene diverse di carattere, 
hanno studiato di conservare ugual numero 
di pagine; quindi è che le citazioni, per e- 
sempio dell’edizione 1 584 corrispondono a 
quelle dell’edizione 1588 e 1625. D ue delle 
edizioni da me vedute hanno il ritratto in 
legno di Francesco Sansovino, cioè quella 
dei 1 565 nell’ultima pagina del Registro O, 
ed è ovato colle parole allo intorno f r a n c i-


